
Atlante 
partirà 
il 12 ottobre 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al termine di un controllo preliminare di volo (flight readi-
f ness review), i dirigenti della Nasa hanno ieri confermato la 
da ta de ! 12 ottobre prossimo per la partenza dello shuttle 
•Atlantis» c h e dovrà portare nello spazio la sonda nucleare 
«Galileo» per una missione esplorativa sul pianeta Giove. Lo 
slittamento del l 'annuncio della da ta di partenza, previsto 

t, p e i martedì è stato causa to dalla sostituzione di un compu-
, t e p u j vettore («inertial upper stage») di «Galileo», c h e pre-
'i sen t iva a lcune anomalie , A Washington intanto, alcuni atti
visti cont ro il nucleare h a n n o chiesto a d u n tribunale fede-

1 rate di b loccare il lancio perché temono che il plutonio 
, 238, caricato sulla «Galileo» c o m e carburante, possa causa-
1 re u n grave inquinamento atmosferico in caso di incidente 
un'Udienza è staìa fissata per martedì prossimo, due giorni 

[ prima della partenza. 

La presenza di un astronau
ta italiano sulla navetta 
«AUantis» nella missione con 
il satellite Telhered è stata 
confermata dal presidente 
dell'Agenzia spaziale italia
na, Luciano Guerriero. La 
scelta dell 'astronauta svizze-

Anche 
un italiano 
per il programma 
Tcthered 

ro Claude Nìcollier annunciata a Parigi dall'Agenzia spazia-
t le eu ropèa Esa per lo stesso volo deH'«Atlantic» previsto per 
1 il 16 maggio 1991 con a bordo sia il Tethered che la piatta
forma «Eureka*, «non ha nulla a che lare con la presenza di 
un astronauta italiano c o m e specialista di missione» Guer
riero ha sottolineato che la missione del satellite Tcthered 
•appeso» alla navetta è «un programma bilaterale tra Agen-

i zia spaziale italiana e Nasa, in cui l'Esa non c'entra nulla». 
Un astronauta italiano sarà a bordo dell'«Atlantis» per con-

< frollare gli esperimenti in programma col Tethered anche 
i j se la Nasa sta con temporaneamente addestrando l'astro-
i nauta Jerry Hóffman per la manovra del sistema di svolgi-
i men to del filo lungo 20 chilometri a! quale sarà attaccato il 
» satèllite. 

Aids: 
restrizioni 
alle banche 
dello spenna 

Lo Stato di New York ha im
posto severe restrizioni al 
funzionamento delle cosid
det te «banche dello sper
ma*, vietando in particolare 
ogni donazione d a parte dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consumatori di stupefacenti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e di tutti coloro c h e h a n n o 
avuto rapporti omosessuali negli ultimi 12 anni. Con un'or
dinanza del dipart imento per la sanità c h e non ha prece
denti in altri Stati americani, le autorità di New York hanno 
stabilito c h e ogni donazione venga tenuta congelata per al-

^ m e n o sei rpesl prima del suo impiego, in triodo che il dona-
ìtoré<bossa essere sottoposto a d u e diversi controlli sull'e-
ventu.ile conlaminazione d a parte della mortale s indrome 

Ida Immunodeficienza acquisita, Benché manchino dati sta
tistici accurati, si ritiene c h e d a 10,000 a 30.000 bambini 
vengano concepit i ogni a n n o negli Stati Uniti tramile le 

^ b a n c h e del lo spenna i . Le donazioni -anonime vengono 
'normalmente compensa te c o n 50 dollari ciascuna. 

Schermi superpiatti per tele
visori a colori, c o n una defi
nizione e una leggibilità' su
periori a quelle dei piccoli tv 
portatili con schermi a cri-

' stallì liquidi e c o n consumi 
elettrici inferiori, sa ranno 

4C i«„ - . . . * , | ' i , . . , ' „ . , .«.. . lorseaprgsvowjwjisalul.gra-
( z i a i a | . M n e s s a : a puni&dj u,rj,nuu|S,B(ptiedime,ntolia»t.9, 
; ;sul'i«:deposuione di sottili strati ^ . c o m p o s t i disilicio su,su-
iperlici vetrose. La nuova tecnica è basata sull'uullzzo di va
pori chimici di polisilicio, sos tanza al tamente conduttrice 

|moho>ptu «labile nel t èmpo e meno, sensibile alla luce cir-
costante di quan to n o n s iano I cristalli liquidi attualmente 
'usali pe r produrre i tv color portatili. Grazie ad essa è possi-
ì'blte'depositare milioni d iminuscol ì e sottili strati di polisili
c io st ì ' i ino schermo, in m o d o d a ricostruire un ' immagine 

Silicio e vapori 
per schermi tv 
superpiatti 

L1 /Cini 

j t e lév^ìv^r . 

Previsioni Nobel: 
da qui al 2000 
gli europei 
al primo posto? 

Da qui al Duemila gli euro
pei dovrebbero ottenere un 
numero maggiore di premi 
Nobel rispetto agli america
ni, esattamente venti contro 
13. È la, previsione, a una 

i ,'- ' , settimana dal primo «riscon-
<^^~^—**^'^^^ tra» (lunedi sarà assegnato 
il Nobel per la medicina) formulata da Cesare Marchetti 
dell'Istituto intemazionale per l'analisi del sistemi (liasa) di 
Vienna ed esperto nella previsione con melodi matematici 
di fenomeni economici, sociali e tecnologici a livello plane
tario. Marchetti ha pubblicalo il suo saggio, «La saga dei 
JNotah sul numera dì ottobre d ^ r ^ o ^ r e w ' e u j , ledi-
•zione italiana della rivista del Massachusetts inslilute of te-
chnology. Marchetti analizza anche il fenomeno dei cosid
detti -sciami» secondo il quale,, poiché l'opinione delle per
itane già premiate ha un peso preponderante nella scelta 
dei nuovi premiati, « toro allievi e amici hanno probabilità 
p̂iù elevate di venire scelti», Allo «sciame» Fermi, ad esem

plar appartengono successivi Nobel fra cui Segre, Yang, 
Lee, Chamberlain. 

ROMIOBASSOLI 

Nuova tecnica antirigetto 
Un «buco» nel sistema 
immunitario che impedisce 
ilfAitó dell'ottano 
• I Una nuova terapia antiri
getto in grado di produrre ef
fetti permanènti con una sola 
dosee priva degli effetti colla* 
teralrpjne^tmàinerapje che, 
essendo basate sull'indeboli-
mcntq del sistema immunita
rio. fendono i trapiantati più 
soggetti all'attacco del virus e 
dialth: malattìe, è stata messa 
a bu|ip>1 da scienziati dell'uni-
versiti californiana di Stanford 
gujdan\da Garrtson Falhman, 
La nuova terapia è basata sul
l'uso di anticorpi monoclonali 
appositamente prodotti in la
boratorio per bloccare i linfo
citi «Cd4 T» responsabili del ri
getto. 

La nuova terapia è attual
mente in sperimentazione su 
tipi da laboratorio: i ricercatori 
hanno somministrato l'«Mrc 
QX-3S» (questo il nome del 
nuovo trattamento) in una so
la dose ai ratti riceventi prima 
che subissero il trapianto. Il 

trattamento ha paralizzato il 
sistema immunitario dei ratti 
ehéVai termine dell'intervento, 
non ha riconosciuto il nuovo 

( cuore c o m e estraneo. «Quan-
- d ò (^sistema immunitario si è 

ripreso dalla paralisi c h e ave-
> varno'indotto - h a detto Fath-
.rpait - gli organi trapiantati 
jrton sono stati riconosciuti co
m e estranei. Al contrario delle 
terapìe antirigetto convenzio
nali, attamente tossiche e pe
ricolose perché indeboliscono 
permanentemente il sistema 
immunitario, noi c re iamo solo 
un momentaneo " b u c o " nel 
sistema immunitario». «I nostri 
anticorpi monoclonali - pro
segue il ricercatore - colpisco
n o solo i linfociti adulti e 
q u a n d o le nuove cellule T ri
cominciano a funzionare rico
noscono l'organo trapiantato 
c o m e appartenente all'organi
smo , ma agiscono normal
mente contro qualsiasi altro 
aggressore estemo». 

.Storia di otto anni / 2 
Antagonismo tra malattie infettive 
e patologie di tipo degenerativo 

.La patocenosi delTHiv 
un equilibrio rotto dagli sviluppi 
e dai progressi della mediana 

L'Aids, virus stratega 
Qual è il modello di sviluppo di un virus c o m e quel
lo dell'Aids? Nella prima parte di questo articolo, 
pubblicato domenica scorsa, si e rano poste le basi 
per una analisi storica della malattia. Vediamo ora 
la complessa strategia messa in atto dal virus Hiv 
per assicurarsi la sopravvivenza e la proliferazione, 
paradossalmente aiutato proprio dallo sviluppo del
la medicina contro malattie che lo «disturbavano». 

BERNARDINO FANTINI 

• 1 Una malattia p u ò essere 
considerata nuova in a lmeno 
tre differenti situazioni stori
che: 

1) la malattia esisteva og
gettivamente prima delta sua 
descrizione clinica, ma era 
nascosta allo sguardo medico 
perché non concettualizzata, 
non inserita in un sistema 
esplicativo. La scoperta della 
malattia è dovuta o a nuove 
scoperte scientifiche, ad 
esempio nel caso del favismo, 
rimasto nascosto per secoli 
nonostante la drammaticità 
delle sue manifestazioni clini
che , oppure a un mutamento 
importante, qualitativo o 
quantitativo, nella sua inci
denza o nella sua gravità, 

2) la malattia non esisteva 
in una determinata popolazio
ne e vi è stata introdotta dal di 
fuori, proveniente d a un'altra 
area geografica oppure da po
polazioni animali; 

2) la malattia era assoluta
mente nuova, nel senso che il 
suo agente patogeno non esi
steva c o m e tale prima delle 
evidenze cliniche, derivando 
probabilmente d a un preesi
stente germe non patogeno. 

Non si sa esattamente a 
quale delle categorie sopra ci
tate può ascriversi l'Aids. Tut
tavia, la scoperta nel 1986 di 
un secondo virus dell'Aids 
(Hiv-2) - che nonostante l'al
ta variabilità genetica del virus 
Hìv-1 è cosi diverso d a dover 
essere considerato un altro vi
rus - ha reso molto poco cre
dibile l'ipotesi che il virus pos
sa aver avuto origine in tempi 
recenti per mutazione brusca 
( ad esempio per effetto di 
una manipolazione di labora
torio). È al tamente improba
bile c h e due mutazioni aleato
rie, parallele e indipendenti, si 
s iano prodotte contempora
neamente proprio nel mo
mento in cui per la prima vol
ta la biologia molecolare ave
va elaborato, a partire dalla 
seconda metà degli anni 70, i 
mezzi concettuali e tecnici 
che h a n n o permesso l'identifi
cazione e l ' isolamento di un 
retrovirus u m a n o patogeno e 
proprio nel momento in cu i 
gli sviluppi della immunbolo-
gia avevano introdotto il con
cetto di sottopopolazioni cel
lulari nel sistema immunitario, 
una sola delle quali è bersa
glio privilegiato dei virus. 

Lo studio della divergenza 
genetica fra i diversi ceppi 
dell'Hiv, che può raggiungere 
il 25%, ha portato Robe* Gallo 
ad un'ipotesi preliminare se
c o n d o ia quale il virus Hiv-I 
h a infettato popolazioni uma
ne d a a lmeno 20 anni e (orse 
da 100 anni. 

Messo quindi da parte il 
modello basato su un'origine 
recente dell 'agente patogeno, 

la scelta è fra il modello conti
nuista e quello della migrazio
ne, nei due sensi dì una mi
grazione da un'area geografi
c a ad un'altra ( ad esempio, 
m a è tutt'altro che provato, la 
migrazione dall'Africa agli 
Stati Uniti e all'Europa di un 
virus endemico) oppure di 
una trasmissione «orizzontale» 
d a una specie animale, in par
ticolare le scimmie, da to c h e 
in esse è stato isolato un virus 
dall'Aids, il Siv, ana logo al vi
rus Hiv-2, responsabile dell 'e
pidemia nell'Africa centrale. 

A complicare la scelta di un 
particolare modello epide
miologico, vi sono poi alcuni 
problemi teorici, da to che 
quella di Aids è un 'epidemia 
imprevedibile nel quadro no-
sologico classico. Nel senso 
tradizionale del termine l'Aids 
non è n e m m e n o una malattia. 
Per caratterizzare una malat
tia. infatti, occorreva indivi
duare o dei sintomi clinici o 
delle lesioni patologiche, cioè 
delle modificazioni morfologi
che specifiche di strutture or
ganiche, cellulari o molecola
ri. I malati infetti d a Hiv soffro
n o e muoiono con dei sintomi 
e delle lesioni che sono tipi
c h e di altre malattie, e queste 
evidenze, osservabili anche 
nei deficit immunologie) con
geniti, e r ano le sole realtà cli
niche c h e potevano essere 
concettualizzate dalla medici
n a prima degli anni 7p. 

L'Aids è al t empo stesso 
u n o stato di malattia, c ioè la 
realizzazione di ufcquadro cli
nico c h e compor tò dei turba
menti gravi, e una malattìa nel 
senso generale del termine 
(stato patologico risultante 
dalla infezione d a Hiv). Per 
essere più precisi l'infezione 
realizza diversi stati di malat
tia, la cui gravità varia d a una 
immunodepressione quasi 
asintomatica a infezioni o p 
portunistiche relativamente 
benigne, a tumori, ad affezio
ni cerebrali, a infezioni oppor-
tuniste fatali nello stato termi
nale. 

Il particolare meccanismo 
dell'infezione da Hrv ha co 
stretto poi a cambiare lo stes
so concet to di sieropositìvità, 
c h e è ora differente dal passa
to, q u a n d o la presenza di an
ticorpi specifici era il segno di 
un'acquisita immunità. Le co 
noscenze attuali sembrano in
dicare che non ci' sono porta
tori sani di Hiv e c h e ogni sie
ropositivo debba essere consi
derato un mala to , anche se 
a s s ioma t i co . Questa nuova 
situazione ha cambiato non 
solo concetti clinici m a l'atteg
giamento sociale nei confronti 
della malattia. È recente u n a 
sentenza del tribunale di Fon-
tainebleau che ha riconosciu
to un risarcimento di 
2.30O.OO0 franchi (500 milioni 

Disegno di Mitra Orvshali 

di lire) a d una d o n n a divenu
ta «sieropositiva asintomatica» 
d o p o una'trasfusione, perché 
•il solo sbocco conosciuto at
tualmente è la morte a più o 
meno breve scadenzai . 

Lo sviluppo di una pande
mia d ipende d a tre fattori: la 
biologia dell 'agente infettivo, 
la biologia umana, in partico

lare la risposta immunitaria, e 
le condizioni ecologiche e so
ciali. 

Da) punto di vista biologico 
la pandemia è probabilmente 
la conseguenza della produ
zione di un c e p p o particolar
mente virulento dì un germe 
preesistente e forse antico. 
Questo tipo di modificazione 

non può essere considerato 
un caso, da to c h e è fenome
n o normale, soprattutto per 
l'elevato potere di ricombina
zione dei virus. Tuttavia, ceppi 
molto virulenti nel passato sa
rebbero stali rapidamente eli
minati per selezione naturate, 
da to c h e le malattie infettive, 
largamente presenti, avrebbe

ro ucciso tutti i portaton, pro
ducendo una autotimitazione. 
Ciascuna malattia infettiva ha 
una sua storia naturale, il suo 
spettro di stati patologici, che 
va dall'infezione in senso 
stretto (penetrazione del ger
me nell'organismo) fino alla 
guarigione, alla cronicità (l'e
quilibrio fra gli effetti del ger
me e le difese dell'ospite) o 
alla morte dell'ospite. Esiste 
un equilibrio tra la virulenza 
di un germe e h sua trasmissi
bilità: la virulenza è una stra
tegia evolutiva vantaggiosa so
lo se i tassi di trasmissione so
no molto alti e data l'elevata 
frequenza di malattie infettive, 
epidemie di Aids nel passato 
sarebbero certamente state 
necessariamente episodiche e 
molto limitale, nel tempo e 
nello spazio. 

Dato che è una vittoria di 
Pirro eradicare il proprio ospi
te, i ciechi meccanismi della 
selezione naturale rendono la 
bassa virulenza insita nell'evo
luzione dei virus. Anche la 
morte di un sìngolo individuo 
nei casi di bassa trasmissibilità 
è svantaggiosa per il virus, ri
spetto ad una infezione pro
lungata che lascia il portatore 
libero di diffondere libera
mente il virus, come accade 
durante la lunga fase latente 
della infezione da Hiv. Dal 
punto di vista del virus, l'idea
le sarebbe una infezione com
pletamente asintomatica, in 
cui l'ospite è ignaro di provve
dere un ncovero e nutrimento 
per la propagazione indefinita 
dei geni virali. 

Nella storia evolutiva delle 
relazioni malattia/ospite si 
stabilisce in genere un equili
brio, in cui l'ospite paga un 
qualche tributo ma ottiene 
una qualche protezione con
tro aggressioni più violente, 
L'esempio più noto di questo 
adattamento evolutivo è costi
tuito dall'anemia falciforme e 
dalle talassemie, che, fatali 
per gli omozigoti, offrono allo 
stato eterozigote protezione 
contro la malaria e sono quin
di stati stabilizzati dalla sele
zione naturale. 

Quali sono dunque le ragio
ni che possono avere rotto l'e
quilibrio e permesso la tra
smissione su larga scala del 
virus Hiv? Si possono indivi
duare tre gruppi di fattori, tutti 
manifestatisi a partire dalla se
conda metà di questo secolo. 
Il primo è la più elevata pro
babilità di diffusione dell'a
gente patogeno, favorita dai 
grandi progressi della medici
na contro le malattie infettive 
e dalla aumentata sopravvi
venza degli individui infetti da 
Hiv. Il secondo gruppo riguar
da l'apertura di nuove ed effi
caci vie di diffusione dell'infe
zione, risultate chiare una vol
ta che l'epidemìplogia aveva 
individuato tre modalità di tra
smissione esclusive: il contat
to sessuale, l'introduzione pa
rente le di sangue e il pas
saggio dalla madre al feto o al 
lattante. Queste vie sono (ega
te in particolare alle trasfusio
ni di sangue, all'uso di droghe 
per via endovenosa e alia ele
vata promiscuità sessuale, mi
surata in termini di numero di 
partners diversi, in determinati 
gruppi sociali, come gli omo

sessuali delle città di New 
York e dì San Francisco. 

In Africa, la regione che sta 
pagando il prezzo più alto in 
questo momento, le cause 
scatenanti sono state da una 
parte paradossalmente l'uso 
di tecniche mediche moder
ne, come la vaccinazione, 
eseguita però con scarse mi
sure igieniche, ad esempio 
con l'uso ripetuto dello stesso 
ago, e dall'altra la massiccia e 
disordinata urbanizzazione 
che ha modificalo i tradizio
nali comportamenti individua
li e sociali delle popolazioni. 

Lo sviluppo storico o attua
le di una pandemia può esse
re interpretato con il concetto 
di patocenosi, proposta' da 
M.D. Grmek nel 1969. In una 
data popolazione, te diverse 
malattie sono in equilibrio fra 
loro, dato che ogni malattia, 
oltre che da condizioni endo
gene, ecologiche e sociali, di
pende anche dalla frequenza 
delle altre malattie presenti, 
Le diverse malattie possono 
essere in una relazione di sim
biosi, di antagonismo o di in
differenza. I casi di simbiosi 
sono molto frequenti, ma i pia 
interessanti sono i casi di an
tagonismo, che può derivare 
dal conflitto fra uno stato ge
netico e il germe di una ma
lattia (come nel citato rappor
to fra malaria e talassemia). 
Dal punto di vista de'la pato
cenosi, le malattìe infettive so
no antagonistiche alle malat
tie di degenerazione (come 
l'arteriosclerosi e il cancro), 
se non altro per il fatto che 
uccidono gli individui prima 
che questi possano raggiunge
re un'età in cui i rischi legati 
alle malattie della senescenza 
sono maggiori. 

Fra tutte le malattie presenti 
in una data popolazione esi
ste quindi una interdipenden
za complessa, analogamente 
a quanto avviene per una bio
cenosi, la distribuzione delle 
specie animali e vegetali in 
una comunità ecologica, Uft« 
equilibrio storicamente deter
minato nel numero e nella (re* 
quenza delle malattie, con un 
piccolo numero di malattie 
molto frequenti e un gran nu
mero di malattie rare. Oltre al
le condizioni sociali, econo* 
miche ed ecologiche in un 
determinato periodo storico, 
risulta quindi centrale studiare 
la dinamica delle patenoce-
nosi. 

Gli sviluppi della medicina 
hanno contribuito alla rottura 
dell'equilìbrio che si era stabi
lito nella patenocenosi, «op
primendo in grandissima par
te ed in alcuni casi eradican
do, come per il vaiolo, le ma
lattie che sbarravano la strada 
alla diffusione dell' Aids. L'at
tuale pandemia è, in un certo 
senso, un risultato dello svi
luppo della medicina, divenu
ta una delle cause scatenanti 
in una eziologìa probabilmen
te multifattoriale, con molti 
aspetti ancora poco chiari, 
che vede comunque to svilup
po delia pandemia legato ali* 
presenza di uno o più ceppi 
virulenti di Hiv, alte trasforma
zioni .economiche e demogra
fiche, alla modificazione dei 
comportamenti individuali e 
collettivi, 

* Storico detto scienza 

Batterio airarcolaio per filare la plastica 
• H Molti cominciano a chie
dersi se non abbiano preso un 
granchio. Negli anni scorsi 
biologi molecolari a frotte 
hanno abbandonato negli Sta
ti Uniti la carriera accademica 
e, avendo nelle mani il know 
how della tecniche di produ
zione del futuro, si sono rein
ventati imprenditori. Ma a tut-
t'oggi gli annunciati prodotti 
delle biotecnologie stentano 
ad arrivare sul mercato. 

Nulla di allarmante, soste
neva già nel 1982 l'inglese 
Paul King, scienziato in forza 
alla divisione agricoltura delle 
•Impenal Chemical Industries» 
(lei), una delle grandi multi
nazionali della chimica mon
diale. Un prodotto si afferma 
quando la domanda di mer
cato diventa forte e le tecnolo
gie di produzione si affinano 
tanto da diventare competiti
ve. Un classico esempio di 
self-control inglese, quello di 
King. Perché queste parole le 
ha scritte appena dopo aver 
scoperto, insieme allo svedese 
Schlegel dell'università di Gol-
tingen, come estrarre una lun
ga molecola, il poludrossibi-

turrato (Phb), da un batterio, 
IVucaligenes eutrophus*, che 
la produce in gran quantità, fi
no a riempirne per l'80% in 
peso la sua cellula. Cellula, al
meno in potenza, preziosa. 
Proprio come la scoperta. Per
ché il polimero da) nome im
pronunciabile ha tutte te ca
ratteristiche che hanno fatto la 
fortuna delle materie plastiche 
usate in un mercato enorme, 
quello dell'imballaggio. Più 
una: è biodegradabile. Sì la
scia divorare da alcuni voraci 
enzimi, quelli capaci di rom
pere i legami poliestere, che sì 
trovano in molte cellule di or
ganismi viventi. 

La calma ottimista di Paul 
King è stata premiata. Le con
dizioni sono diventate favore
voli. L'Ici ha raffinato le tecni
che- ora l'«AlcaIÌgenes eutro
phus» fila polimero a velocità 
ipersonica (la produzione di 
Phb in lei passerà dalle 50 alle 
500 tonellate al giorno) e a 
prezzi stracciati. Mentre le 
vecchie plastiche sono ormai 
impresentabili sul mercato 
ecologico dell'imballaggio. 

Una lunga moleco la dal n o m e im
pronunciabi le e dal le fantastiche c a 
ratteristiche, un batterio comunissi
m o pe r produrla e d il g ioco è fatto: 
e c c o trovata la plastica b iodegrada
bile. Per il m o m e n t o però , funziona 
solo in laboratorio, a n c h e se l 'entu
s iasmo pe r la scoper ta h a por ta to 

q u a l c u n o a par lare del le pa t a t e di 
plastica pross ime venture. La scoper 
ta si deve a d un ricercatore inglese, 
Paul King, e d al s u o col lega svizzero 
Schlegel e sulle loro t racce s t anno 
ormai r ap idamen te muovendos i tutti 
i «giganti» internazionali delle biotec
nologie. Chi arriverà primo? 

Cosi la domanda di materiali 
biodegradabili è diventata 
straripante. E crescerà ancora. 
Anzi esploderà. Secondo una 
ricerca di mercato della Free-
donia, una società americana, 
negli States passerà dalle 
23mila tonellate del 1987 alle 
340mila del 1992: qualcosa 
come il 1500% di aumento in 
5 anni. È vero, la concorrenza 
ha affilato le armi scaravan-
landò sul mercato materie 
plastiche a base di biodegra
dabilissimi amidi dì patate e 
di mais. Ha iniziato per prima 
la giapponese Hayashiba col 
«Pullulan*. Seguita da varie 
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aziende americane e dalla ita
liana Ferruzzi, che h a di re
cente presentato il suo «Topo
lino» termoplastico all 'amido 
di mais con un'abile, e un po ' 
ambigua, campagna promo
zionale. Ma l 'amido "tiene» 
poco, e difficilmente potrà so
stituire in tutte le sue applica
zioni le vecchie plastiche. A! 
contrario ben resistenti sono il 
Phb e una sua variante, il Phb-
v (per gli amanti della chimi
ca e degli scioglilingua dicia
m o che questo è un copoli-
mero (ormalo all'80% d a poln-
drossibulirrato e al 20% d a pò-
lildrossivalerianato), c h e si ot
tiene quando ì batteri sono 

fatti crescere invece che in so
lo glucosio anche in presenza 
di acidi organici. Q u a n d o sarà 
prodotto in un impianto d a 
1 Ornila tonnellate, assicurano 
in lei, il Phb-v coquisterà il 
mercato dei materiali bidegra-
dabili per imballaggio. 

E sarebbe questo l 'annun
ciato trionfo commerciale del
le biotecnologie? Ma certo 
c h e no. È solo un primo as
saggio. Ora in c a m p o scende 
nientemeno c h e lei, l'ingegne-
na genetica. 

A scatenare molte aspettati
ve, e qualche fantasia, è stato 
lo scorso anno James Madi

son dalla «Virginia University*. 
quando ha annunciato di es
sere riuscito a clonare, cioè a 
isolare e a riprodurre in una 
infinità di copie tutte uguali, il 
prezioso gene dell'«eutro-
phus». Ha colto la palla al bal
zo il suo amico e collega Dou
glas Dennis, riuscendo a im
piantare il gene nel Dna in un 
altro, comunissimo, batterio: 
l'«Escherichia coli». Che, buo
no buono, ha iniziato a pro
durre purissimo Phb. Non so
lo. A causa del gene alieno 
l'«E, coli», c o m ' è affettuosa
mente chiamato dai biologi il 
fedele c o m p a g n o di decenni 
di lavori, h a aumenta to le di
mensioni della propria cellula 
dì dieci volte. Quanto spazio 
prezioso per ammassare la 
plastica biodegradabile. Im
provvido Douglas. Tutto preso 
dai contenuti scientifici del 
suo exploit, h a dimenticato di 
brevettarlo. La legge america
na protegge gli scienziati sme
morati, lasciandogli un a n n o 
dì t empo per depositare il bre
vetto d o p o la pubblicazione 
della scoperta. Ma non quella 

europea . Dove, ricorda la rivi
sta «Science», per i tipi della 
•Biotechnologìscrie Fo*> 
schung», un consorzio di 
az iende austriaco, si è messo 
a! lavoro il cattedratico dell 'u
niversità dì Vienna Werner 
Lubbitz, c h e sta ce r cando il 
m o d o per rendere commer
cialmente sfruttabile l'alacre 
tessitura deti'«E. Coli» manipo
lato. Vi sono ancora alcuni 
problemi c o n questa Penelo
pe dei batteri. Ma in Austria 
non disperano. La strada è or
mai spianata. 

Altri scienziati sparsi pe r il 
m o n d o c o n malcelata eccita
zione sono al lavoro per trova
re batteri disponibili a filare 
altri tipi di polimeri. Plastiche 
o gomme, fa lo stesso. Purché 
abb iano un mercato . Ma dal
l 'eccitazione all'euforìa il pas
so è breve1. Qualcuno, «Scien
ce» compresa , già pensa al 
giorno in cui sarà possìbile 
impiantare il «gene del polì
mero» nel Dna dì cereali e or
taggi, Ma al mercato, per ora, 
non si vendono sogni. E nep
pure pata te e pannocch ie di 
granturco alla plastica. 
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